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^ ragibntf le ■’Le|j^' tutte ^--sll !^t(> che fi è potUto , hàn-< 
i ly no-talment'é Éivorite -e' fecofidsfté^Te ^ultinie Volouà 
■ f.D monili 'che" fi fénó ' benij^ati ù - Principi '"Legislai 

tori lortf comuniure- k nkggto)'e<~|»rerògatìva' del fuQ 
alto ^ere ,^'^<;h ''0 ^lielloi ill'fei' ‘Leggi ,Ydtdiaando, che -le ma'* 
definie «fi ripUtaflero ndn'altrìirieftti^ che Iff Leggi ftefle , fecon-< 
do il 'còmun ^dìtterio , Dijfonat. Ji(ir Con ra- 

gióne,^ io replico i*' tutto cib fi è fatto*} ^oè,> pel pubblico bene^ 
non elfendo nel cuor umano piìr efficace 'defìderlo dì conièrvarar 
i proprj beni /e" di kccrefcetli che il vedere efeguiti -efitctamente ’ I 
gli ultimi loro elogi nel tempo , 'che' non fono pih tra/inottali , e' 
non confervano più de’ beni ildòininio . (Jlp^o è quello , che colk 
fua meravigliofa eloquenza yoHe additarci Quintiliano, quando, 
nella Tua Esclamazione 38. difiè : In ìtior4!Ch}hath y'mLegibu» 
pojitum eft , ut quoti es fieri ’potuèrit , àefunHorum teft amento fte- 
tur v idque non 'mediocri ratione", Ncque enim aliud videtur fo- 
latium mortis ^ quam voluntat ultra mortemi alioquin potè fi gra^ 
ve vederi & ipfum patrimonium ^ fi non infegram Legem baben 
& quùm orme jus nobis in- id permittitur wventibus j auferatur 
morientibus . ■■■■-. 


Ma poiché è troppo facile il cpmnaetterfi frode negli atti dell’ul* 
rime volontà , non potendo il Tefratofe , palTato gik all’ altra 
vita, difendere , e manifeifare . i fuoi fonti menti ; quindi le Leg« 
gi nel medefimo tempo che , al più che fi pofk,"han favorito^ ;* 
agli ultimi umani elogi , cos^ han cercato di prefcrivere tutte 
quelle cautele , per cui con* difficoltà fi pofiàno praticar frodi 
nelk fuppofizione de’Teftamenri . A tal oggetto preffo gli antichi 
Romani i Teftamenti far 'non pdtevanfi , fe non che con tant» 
pubblicità , quanta ella era 1’ ordinarfi ne’ pubblici Comizi , 
vale a dire , innanzi a tutto il Popolo . Ma come una 
tal pratica impediva gli uomini a farli nelle urgenti ne* 
celfità in cui^trovavanfi, per mancanza de’ Comìzi, fu quindi 
introdótto il Teftamento per as & libram , avanti a fette te-- 
fiimoni , coll’ antefrato , ed il libbrlpende , per una immaginària 
vendita . Ma poi full’ andar degli anni nuova forma fu data a’ . 
Teftamenti dall’Editto Pretorio ; e nuovo ordine fu poi cofti- 
tuito per li medefimi dalle Coftituzioni de* Prencipi , i quali 
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alcnne c6fe prendendo dall’antico dritto ci7ih!',’ «éd altre ■'adot- 
tando dall’ Editto Pretorio > vennero a,' flabilire ^quella nuova 
foggia circa ì Te^nteKi, colle quale noi oggigiomo viviamo. 
Ma r oggetto delU vanàaione di'tante Leggi altro non fii ^ fé 
non che riparare le Wli, che far fi pofibno mediante la'iàlfi- 
de’Tefiamenti . Però con unti providì e favj fiabilimenti per 
indurre la certezu,de^iiultintii;Onuni elogj., pure alk|gtor|ia- 
u fi fentono ne’ Tribunali i ivriofi-firepiti ^ c le qu^le d<^ 
legami, del (angue .per la falfiti da’Tefiapicpti .. È perchè chi ,, 
pratica frodi adopera tutti i m.ezzi ,, che -'puè; ,, elcogitate r )!-/ 
mana malizia , per inorpellare le nedefime,, dando ad èdèTir 
n^ine di verità, e non Tempre riefce quelle Tcofffirfi.;, ^quin- 
di egli è, che più delle volte gli Attori, ia si fette coiurover- 
fie fuccumbono, ed. i. jR.ei vincono e rare-Tono quelle contro- 
verfie, in cui per la'.felfitk del, T^efi^pj^pto ^ giudichi . ' , ' 

Ma fpero, « con coftanza , che fe coiaroyerfu :cir<a la felfitV- del 
Tefiamento di Pietro Putignano. non abbia, dà edere nel nunie- 
ro di quelle, nelle quali dagli attori fi fuccumbe,, lom’hopre- 
lcritto,per maggior accerto del vero, unire tutte le congetture 
che concorrono ad indurre , e manifeftare la felfità del ,Tefta- 
mento, cioè quelle, che han preceduto al raedefimo, l’ altre , 
che r hanno accompagnato , e quelle finalmente , che 1’ hanno 
fcguitato Le più convincentino , de dedurrò dall’ ifteflb Tefta- 
mento , 1’ altre poi da’ tefiimpnj contefU , che fi fono efeini- 
nati nel termine . A tal oggetto premetto il fatto , per poterne 
dal medefimo dedurne poi il dritto . 

* . \y.'' 

FATTO. ^ \ • 

P ietro Putignano non avendo figliuoli, ma foltanto un nipote 
chiamato Giovacchino Putignano, ed un Tuo pronipote figlio 
del medefimo Gioacchino chiamato ^ Donatantonio Putignano , 
defiderando la perpetuità della .fiia cafa, volle. dare ad eflo lui 
moglie , la quale fu Camilla Chiazza j ed a contemplazione 
di tal matrimonio certo , e determinato nel 177^* gli fece dona- 
zione irrevocabile di molti fiabili , fuggettandogli a perpetuo de- 
feenfivo fedecommefib mafcolino , /o/. , 217. Previde anche alle 
Temine nafeiture da quefio matrimonio , con fiabilire la dote per le 
medefime in due. 300. ma efiendo fole 1’ aumentò , ed accreb- 
be fino alla fomma di due. 500. per ciafeheduna . 

Primachè eflb donante fatto avefie tal donazione , aveva fatto nel 
1777. a a. di Dicembre il fuo i» fcripth Tefiamento prefenta- 
to prefib gli atti , /o/. 230. col^ quale aveva ifiituito ejede 
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univerfile drtttiti i Tuoi beni 1 ’ anzidétto fuo' pròbi potè Dona-- 
tantonio , gravandolo bensì 'di uno ftrcttiflimo fedecotnmeflb de- 
fcenfivo perpetuo-. mafcolinò per la confervazione efprcflTa di fuai 
famiglia, nella di', cui 'eftinzione volle, che fuccedeffero a tutti, 
i fuoi ;beni''Vicoi-Domenico Manco figlio di fua forella , jed i 
fuoi r figli mafchi legittimi e naturali., Soggi unfe , che fucceden-,^0; 
do eflb pVito-Bomeaiico , dovelTe dotare le figlie femmine di ef-> 
fo Donatantoniò', ed ordinò finiilmente , che detto fuo proni-, 
potè preftar dovefle gli alimenti- cqnvenevoJi à detto fuo padre» 
Giovacchino nipote d’eflb Teftatore. Nel medefimo Teftamento- 
lafciòi efecutore teftamentario e coerede particolare Oronpio' de 
Marinis , al -qualé febbene. avefle ordinato confegnarfi le chiavi 
de’ magazzini , e -caffè , foggiunfe, che le robè in quegli efiften-^ 
ti' fi foflfcro fubito inventariate' coll’ affiftehza di Dooatanto- 
nio erede univerfale , e del Notajo che chiudeva il Tcftamento 
che fu Notar Paolino Napolitano: lalciando efprcffaraente a be- 
neficio dell’erede tutt’i mobili e biancherie , /ò/. 3321 Ma tut-', 
te quelle provide 'difpoGzioni fvariirono coll’ ultima di lui tella- 
mentaria- difpofizione fatta a’d. Febbrajo, ed aperta a’zd. Mar-< 
zo del 1778. per mano di'Notar Francefeo Jmbriani» della ter- 
ra di Monteronè , fol. àd iz. t ■ ' 

Egli con tal difpofizione di un Tcftamento chiufo , e lìgillato i-» 
(litui fuo erede univerfale Donatantonio, Putignano fuo pronipo- 
te Topra gli fteffi (labili , che ad effo lui aveva donati colli fur- 
riferiti capitoli matrimoniali. L’iftituì ancora erede in tutte le 
cafe^ e poftieri d’ogli, magazzini di (vino, rimeffe,e cafe do-,^' 
ve abitava , nel modo , che fi trovavano ammobilate , eccet- 
tuandone però quelle cofe, ch’egli eccettuò nel fuo Teftamento, 
fol. a t. Fatta la univerfale iftituzione , iftituì erede parti- 
colare fopra alcune chiufure di olive Saverio Manco fuo nipo- 
te cH forare , fol. 6 . E parimente iftituì erede anche particolare 
fopra altre chiufure di olive Oronzio de Marinis . Fece diverfi 
legati ad altri fuoi benemeriti di non picciola fomma , de’ qua- 
li gravò il fuo erede univerfale , in modo che un sì fatto 
gravame de’ Legati veniva ad afforbire 1 ’ intero importo di 
quel tanto ad effo lui aveva lafciato , oltre agli (labili donatigli 
nelli fummentovati capitoli matrimoniali . Lafeiò per fuo Efe^ 
cutore teftamentario D.Ororizio de Marini con un’ampia facoltà 
di amminiftrare i fuoi beni ereditar) , di efigere , ed introitarli 
i crediti di effa eredità , di vendere alcuni generi di vetto- 
vaglie ,- prefcrivendogli l’ufo , che doveva del detto denaro fame. 
Preferi ve parimente , che all’ Efecutore della fua volontà O- 
ronzio de Marinis fuo erede particolare iftituito , non fi poffa 
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inferire moleftia veruna dal fuo erede univerfale folto la pena 
comminata di reftar privo dell’ anzldetta idituzione di erede u- 
niverfale , /o/. io. Ut. B. Quella fu la tedamentaria difpofizio- 
ne di Pietro Putignano , che fu aperta a’ 6. Marzo 1778. Ve- 
diamo quello , che fi fece Tubilo , che ella fu manifellata • 
Donatantonio erede univerfale , in tempo di detto Tedamento , 
e della morte d’ eflb Tedatore , ntrovavafi adente , facen- 
do dimora nella fua Patria di Monterone colla fua moglie : 
fubito che n’ ebbe notizia , redò meravigliato non poco nel 
veder mutata la codante affezione di fuo Prozio ' verfo lui y 
colla mutazione del primo Tedamento fatta con quedo fecon- 
do \ ma cefsò la fua ammirazione allorch” ebbe notizia della 
fuppofizione del Tedamento fuddetto , e cercò fubito cautc- 
larfi con attedati degl’ idefii Teliimonj tedamentarj , ì quali 
non ricufarono farli per difimpegno della verità ; ed edendofe- 
ne già proveduto , comparve nel S. R. C. ove dedude la fal- 
fità di detto Tedamento, e domandò , che fi fode la contro- 
verfia commeda , come in effetto fu commelfa all’ Illudre Sig. 
Marchefe Danza . Egli^intefe le Parti diede termine ordinario 
circa la faifità del Tedamento , ed ordinò , che gli eredi 
particolari non avedèro alienato i beni fotto pena di nul- 
lità , ed Invalidità del contratto , fol. 40. Impartitofi il termi- 
ne ordinario , è dato quedo già compilato coll’ efame accapato 
dall’ Efaminatore Mariano Servillo , ficchè vediamo colà fiali 
col medefimo verificato . i 

In primo luogo il Giovacchino Putignano , che come padre , e le- 
gittimo amminidratore dell’ anzidetto Donatantonio fuo figlio 
ha introdotto il prefente litigio , ha legittimata la fua perfona 
con preamboli , che egli fia dato nipote di Pietro , e che per 
confeguente il fuo figlio Donatantonio fia dato di lui pronipo- 
te , fecondo ha articolato , e provato con attedato ratificato 
in termine , /o/. izp. ad 134. di Notar Paolino Napolitano di 
S. Pietro in Lama , di Luigi Colonna di Monteroni uno de’ te- 
dimon) tedamentarj intervenuto nel Tedamento fuddetto , che 
nel mentre egli fu dipulato e folennizzato , il fummento- 
vato Notar Imbriani teneva il piego , e lo fece firmare a 
Pietro Putignano , ma che il Tedatore non lo prefe in fua ma- 
no , nè difle eifer quella la fua volontà ; foggi unfe , che elfo 
Tedatore dava alquanto dolidito ; fimilmente altri cinque te* 
dimonj tedamentarj depongono 1 ’ idefso fatto , che fono Sal- 
vatore Rotaro , Giufeppe Greco , Madro Antonio Montedoro , 
Marzo , e Raffaele Manca , e raffermano , che il Notar 
Imbriano fece firmare dal Tedatore il piego , ma che egli non 
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l’avefse letto, fol'.y^. ad (y fol.ioo. ad 104. no.'/?// nj.' 
(y rip. ad II 3. E’ vero, nè io voglio ometterlo perdifimpe- 
gno del vero , che detti teftimonj abbiano fatte alcune modifi- 
cazioni nel loro efame, che non fi- leggono nell’ atteftato , che 
prima fatto avevano, ma i medefimi fono uniformi nel dire, 
che efso Tdlatore avefse firmato carta per carta il Tefiamento 
datogli a firmare da efso Notaro , fenza che l’avefse letto . 

E per maggiore accerto del fatto , il quale è il cardine del- 
la prefente controverfia , mi fo lecito di trafcrivere la depo- 
fizione , che fopra l’articolo 7. ed -8. fol. 70. fi è fatta da’ 
teftimonj uniformemente , affinchè tutti i Signori Votanti per 
ficurczza del vero poisano averla fotto gli occhi . 

Per quello intéfe,e vide de caufa fcientite ^ lo depone ^ che entrato^ 
in una camera di detta cafa , in dove propriamente flava feduto 
il /addetto Pietro Putignano in una fedia con un braccio appog-, 
giato fu d una banca , con un piego di pih fogli di carta per ^ 
lungo piegato fopra la detta banca vicino al detto braccio , e con 
cjfo lui vi /lavano l’ Articolato Dottor Fiflco D.Oronoid de Ma- 
f inis y il magn. Notar Francefco Imbriani , ed il magn. Pietro 
Maria Spedicato Giudice a Contratti , ed altri , con cui' unito/i 
detto teflimonio , dijfe in generale detto Pietro Putignano fiamo 
lefti , a tal propofla dopo di aver contato detto magn. Notar Im- 
hriano ejfo teflimonio , il Sacerdote D. Gio: Spedicato , Salvatore 
Notaro , Luigi Colonna , Antonio Montedoro , Raffaele Monca , e 
Vito Marno già intervenuti , li rifpofe dicendo si Signore , re- 
plicò detto Putignano in prefensea di tutti voglio folennisearé 
queflo Teflamento , e dopo avendo ripigliato a dire detto magn.' 
Notaro Imbriani bifogna firmarlo , ed eJfo Pietro dijfe , ed io lo 
firmo , ma fateci prima in ejfo la dichiarazione come fiere con- 
tento di quel tanto vi ho lafciato per le voflre fatiche , che ferir- 
tofi dal magn. Notar medefimo , ed egli con gli occhiali , ejfo 
Pietro lo lejfe dòpo avendola letta la detta dichiarazione ^ fi fi- 
tuò per firmare detto fuo T eflamento , ed in tanto aveva l' affan- 
no . Si alzò il detto Salvatore Notaro , e colla direzione , ed ajji- 
flenza del magn. Notar Imbriano , raprendo l un f altro le carte 
del detto piego le fecero firmare nelle margine , e nel fine , in 
dove oltre le dette margine^ vi era ferino con una particolarità 
che parimente quantunque sfaflidito detto Pietro di fcrivere , li' 
fecero firmare , e propriamente lo fece firmare il detto magnifico 
Notar Imbriano nella penultima facciata di detto piego , LA. Q.UA-’ 
LE ERA TUTTA BIANCA, che refe meraviglia a tutti /’ inter- 
venuti tefìimonj , come anco ad effo teflimonio , non fapendone 
la cagione, e dopo tal rifpettive fottoferizioni .detto Pietro Pu- 
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tigtféno teflttore di mala grazia col braccio URTo' detto piego 
verfo il detto magri. Notar Imbriano , che li flava accanto , e 
vello fleffo TEMPO lo prefe NELLE SUE MANI , fenzacbh il 
detto Pietro dato te t avejfe con le fue proprie mani , e detto 
avejfe al MEDESIMO MAGN. NOTAR. IMBRIANO QUESTA e’ 
lA MIA volontà’ , ma foltanto t URTO’, e non meno pronun- 
cili ^ che fatto ne avejfe la claufura del detto Teflamento ,a que- 
flo il nominato Pietro Maria Spedicato^ Giudice a Contratti dal 
detto magri. Notar Imbriano ripigliò detto Tefl amento , lo teff e , 
e poi tanto ejfo teflimonio , come tutti gli altri di fopra nomi- 
nati teflimonj , eJfo magn. Notar Imbriani con ejjo Giudice a 
contratti ad uno ad uno fece ftgillare , e firmare dalla parte di 
fuori rifpettivamente , ed il replicato magn. Giudice a contratti 
di fopra anche ci fcrijfe con detto magn. Notar Imbriano , che 
fatto tutto ciò coll’ intervento , ed in prefenza dell’ efprejfati te- 
flimonj , e di ejfo teflimonio ancora ^ fe la prefe uri altra volta 
nelle fue mani , ed ogni S uno fe ne andiede per fuoi affari . 

'Alla fuddetta depofizioae fono conformi , ed unlfone tutte le al- 
tre depofizioni, con cui (i rafferma, che il Teffatore non avef- 
fe letto il fuddetto Teflamento , che il Notato tenendolo preffo 
fe r aveffe cacciato , e dato a firmare ad effo Teftatore , il qua- 
le lo firmò carta per carta ; e dippiò rilevafi dalle depofizioni, 
che il Teftatore furriferito di ul Teftamenro , altro letto 
non ne aveife , fe non che la fola particola del contentamento 
del Notato circa la fua paga ; e foggiungono molti degli ftefti 
teftimo;)j , che non abbia il Teftatore detto innanzi loro , che 
quella era 1’ ultima fua volontà , e che foffero fiati dal me- 
defimo rogati ad intervenire .circa la folennità della tefta- 
mentaria difpofizione . Tutte quefie cofe , replico io , for- 
mano la principale nullità di elTo Tefiamento, anzi per meglio 
dire , ci perfuadono della di lui falfità ; ma perchè vi concorrono 
ancora altre circoftanze , che , come altrettanti amminicoli , lo 
fieffo confermano , perciò non è ragionevole , che io le tralafci, 
attefo mi avvertifce l’ufo pratico del Foro, che alcune volte tali 
cofe , feparata una dall’ altra , non giovano , tutte unite però 
fieno profittevoli per la vittoria della caufa . 

Si è provato con molti Teftimonj efaminati in termine , che cor- 
reva pubblica voce e fama , che 1’ anzidetto Tefiamento fofte 
fiato foggiato dal Notato Imbriano a favore del Saverio Man- 
ca , ed Oronzio de Marinis , In effetti i fuddetti vengono ifti- 
tuiti eredi particolari , e 1’ anzidetto Donatantonio Putignano 
erede univerfale , ma fopra quelli beni però , che ad effo lui 
erano fiati donati , e togliere non gli fi potevano , prefcrivendofi, 
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eh’ e»H moleftat non dovefle -gli' eiedi ptirekblari ' fòtto' péna di 
decadere dall’ eredità furriferiu Cautela pratitara 'a-npnf altroog-' 
getto, fe non che pel timore^ che efli tttidi particGÌari 'aveva-' 
no di feoprirfi la fuddettta falfità. La pubblica voce e fama 
detti teftimonj U' depongotlo, ìd3,'i7i.- ^ 
i8d. e de caufsa feientia do" depongono altri ,/o/.to4\ V»'r.' ' fot. 
134. a t. (ff /«/.' Ip3. à E quelli -che depongono -fono 
quelli , che intervennero nel Teftamento , e nella dii lui a- 
pertura. La feconda circodanza fi è, ch’eflb Oronzio de Mari- 
nis , coerede particolare , dretro congiunto di ‘eflb Manca , fi fece 
lafciare efecutore tedamentafio colla legge ■ di non dover dar con- 
to di tale fua amminidrazione ; fol. 4. & ti. Terzo la mala 
vita e fama di effo Notato Imbriani, tanto vero, che' fu fofpe- 
fo dell’ impiego, fol. p5.- a t. loó. 125. a t. i^j. 

163. a t, 172. 180. a t. 166. a r. ip4. ' a- qual oggetto fi 
è prefentato fede , che per ordine del Signor Avvocato Fi- 
fcale de Leon fia dato effo Notato fofpefo^dal fucr officio a 18. 
Settembre del 1773. fenzà che foffe dato più 'rimpiazzato . 
Quarto che Domenica Giancane ferva 'di cafa avefle confegna- 
to denaro dell’ eredità fuddetta poco prima' della mòrte del 
Tedatore ad elfo Manca, ed indi poi anche prima della morte 
del medefimo avefie confegnata ' una cada lunga cinque pàlrtii 
allo dedb Manca, lo depongono i tedimonj , /o/.pd. I37, ló'j. 

174. tf r. Io non fo capire, che necedltà eravi di trafugarli 
dette robe dalla cafa del Tedatore dallo dedb erede , fe non 
fe , perchè egli temeva di venire a luce la falfu'i del Teda- 
mento , e cosi redar privo del lucro dell’ eredità . La ' quin- 
ta circodanza la più valevole che poda edere , ella fi è , che 
morto il Tedatore , dide il Notato ai detti Manco , e Ma- 
rinis, eh’ egli meritava ducati mille da loro per la fuppofizio- 
ne eh’ aveva fatta del Tedamento . Ciò depongono i tedi- 
monj che l’hanno intefo dire, fol. 137Ì fol. 20. fol. 150. Si 
confermano le cofe da quello , che han depodo gli fiefli tedi- 
monj , che detto Notare Imbriani avede cercato di corromper- 
li con denaro , fubito che intefe , che i medefimi deponer vo- 
levano fopra la falfità , e di difdirfi dagli arredati , che ne ave- 
vano ’fatto. Cosi depongono fopra l’/trr.iS. Ó* ip. fol. gj.' fol. 
15Ò. E finalmente aggiungafi 1 ’ età decrepita di elfo Tedatore 
di anni 84. come dalla fede del Battefimo fol. 214. e la fua 
dolidità cagionatagli non folamente dalla (ùa età , ma anche dal 
male di afma da- cui era afilitto , per cui dava quali fempre 
dolidito , ed allora folo dava in retti fenfi , quando -il male lo 
tormentava meno, come depongono dieci tellimonj ,/<>/. 7p. 8p. 
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a t. loou «ló; UP> l'Si- *70- ips. i f. per cùt 
iaciliffimo era 1’ iagannarlo . ..Quiefto è il cooiteauto dell' efame 
del mio Cliente ; rimane , ehiet nù carico dell’ efame eoa* 
trario., . • 

La compilazic^ne del termine , che il più delle volte dipende dall’ 
elàme ■ de’ tehimonj , lungi dal chiarire e dilucidare il vero, in- 
volge fpeffo la controverfia in mag^or dubtio, attefo che ciafeuna 
delle parti la fua intenzione gii^ihca ; ma nel cab di un s'i 
fatto conflitto per la contrarietà dell’uno all’altro elàme, uopo 
egli è, che fede fi prefii a quello, eh’ è più verifimile a^e cir- 
cofianze de’ fatti certi , ed indubitati . Nel cab però della pre- 
fente controverfia è occorfo tutto il contrario ; attefo e 1’ uno 
e r altro efame all’ ifielTa pruova coirifpondono , cioè a dire , 
che tutti i teftimonj anche efaminati per la parte contraria de- 
pongono , che allora quando furono rogati d’ intervenire alla 
chiufura del Teftamento del detto Pietro Purignano , fi portarono 
nella di lui cafa , ed ivi in una camera ritrovarono feduto in 
una fedia eflb Pietro accanto ad una boffetta , fopra la quale vi- 
dero un piego di fcritture a lungo piegato , e foggiungono, che il 
detto Notato Imbriano , contato il numero de’ medefimi , avefle 
il Teftatore proferito quelle parole , ft/tmo lefti , e che fi fofle- 
ro aperte le carte di detto piego ad una ad una , firmandone 
le pagine lateralmente eflb Teflatore, ajutato da detto Notato, 
e che era tediato di tal firma , in modo che a llento firmò per 
extenfum 1’ ultima carta , la quale conteneva un voto in bian- 
co : non raflermano , chi aveflè pollo fu la banca detto pie- 
go , fe il Notato , o il Tellatore : dicono bensi di non aver 

f iroflerita parola il Tellatore, che quella era 1’ ultima fua vo- 
ontk , e che tal Teftamento colle fue mani dato 1’ avefle al 
Notajo ; ci additano bensì di aver letto eflb Teftatore il con- 
tentamento del Notato circa le fue fatiche , la qual circoftanza 
di fatto ci avvertifee, che eflb letto non avefle il Teftamento 
fuddetto ; altrimenti i Teftimonj non fi farebbero rillretti nel 
dire di avere eflb lui letta la particella del fopraccennato Tefta- 
mento, che rifguardava la paga del detto Notato. Quello è il 
fatto cardinale della prefente controverfia confeflàto dall’ iftefla 
parte contraria col fuo efame. Tal fatto avvertendoci di non 
eflerfi praticata la blennio preferitta per li Teftamenti chiufi , 
e fuggellati dalla notiflima L. Hac confuhìjpma , ci perfuade, 
che di tal Teftamento tener non fi poflà conto veruno, come 
io farò vedere coll’ erpofizionc di detta legge . A quello fatto 
principale vi fi aggiungono le depofizioni di alcuni Teftimonj , 
i quali han depofto l’ imbecilliti dell’ intendimento di eflb Te- 
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ilatore poco prima di morire, de’ quali uno , che era'efattore de 
Fifcali , attefta , che il Tcfìatore prima di morire aveffe pa- 
gato il catafto, e che dovendofi poi regiftrare il fuo libro, non 
fi fidò eflb Teliatore fcriverlo , perchè era quafi demente , e io 
ferine r efattore medefimo . Narrati in tanto, ed efpofti fedel- 
mente i fatti , che compongono la prefente controverfia , credo 
proprio ed opportuno di eiaminare il dritto , che da’ medefi- 
mi aafee e dipende . 

Si efiimina la L. Hac confultiffima, Cod. 
de Tèftam. colle giudicature del 
Foro , che fulla medefima 
fi fono interpojìe . 

E Lia è maffima indubitata , che tanto ne’ contratti , che nelle 
ultime volontà , quello che fi fa fia certo ; poiché tutti gli 
atti umani dalla certezza fi regolano, e quella iorle mancando, 
dalla verilimilitudine, eh’ è l’ imagine della certezza, fi cerca di 
rilevarfi . Ma fe quella mafiima ha luogo nell! contratti , ne! 
quali i contraenti pofibno avvalerfi di molti mezzi per diluci- 
dare il vero , molto piu deve aver luogo nelle ultime volontà, 
le quali non avendo il loro elfetto , fe non che morto il Teltar 
tote , cioè a dire, io quel tempo , in cui egli non può piìi.dell’ 
animo fuo i fentimenti palefare. Quindi i Legislatori tutti, fic- 
come han favorito molto agli ultimi mortali elogj, cosi aU’inconr 
tro han voluto, che quelli fieno certi per la facilità , che vi è 
di fupponergli , in quel tempo, che più 1’ uomo non è tra’ vir 
venti , vale a dire , che non può cautelarfi dall’ altrui frodi ed 
infidie . 

Due fono le fpecie de’ Telldmenti , che abolite l’ altre, fono pref* 
fo noi in ufanza , l' una cioè il Tellamento Nuncupativo , l’alr 
tra il Tellamento Chiufo e folenne , cosi nominato dalle fcr 
lennità , che per la fua validità accompagnar lo debbono. La 
parola Tellamento Nuncupativo ci avvertifee ballantemente dal 
fuo fignilìcato , colà debbafi nel medefimo praticare . La paro- 
la nuncHpare prefib gli antichi Romani fignificava qualche cofa 
efprimerc , c manifellarla colla maggior chiarezza , che fia polfibi- 
le ; onde nelle^LL. delle XII. Tavole , parlandofi del venditore, 
che manifellar deve tutto il merito della cofa , che efpone al- 
la vendita , cosi ralfermali : Uti lìngua mncupa£it , ita jus eflo. 
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Seguitandofi in tanto tal fignificato il Teftatnento Nuncupativo 
è quello , in cui il Teftatore con chiare e manifelle parole 
profferite innanzi a fette teftimonj Cittadini Romani addita, chi 
fia il fuo erede . Quindi fe il Teftamento Nuncupativo fi feri- 
va, uopo egli è per la fua validità , che in prefenza dello ftef- 
fo Teftatore con alta ed intelligibile voce egli fi legga intera- 
mente . 

Il Teftamento in fcrìptìs non ha bifogno di tal lettura , ad og- 
getto che giufto appunto fi pratica per nafeonderfi la perfona 
dell’ erede , o per infidie , che l’ ifteflb erede far potrebbe al Te- 
ftatore , acciocché non lo mutafle , o degli Agnati , de’ quali ac- 
quiftar fi potrebbe l’odio . Tal forma di teftare è molto antica, 
giacché Svetonio ne rammenta un Sen. Confult. fotto Nero- 
ne colle parole feguenti : Claufum igitur^ pertufum in fum- 
mn margini! ad medtam partem triplici lino per foramina traje- 
{lo ^ ut fupra Unum tejìes ftgna fua imprimant^ & fubfcribant . 
E poiché r erede fcritto in tal Teftamento è ignoto a’ tefti- 
monj , perciò altre folennità fono fiate preferitte , ed ordinate 
circa la di lui certezza , che fono quelle , le quali ci accer- 
tino e ci perfuadano , che il Teftamento fia 1’ iftefla vo- 
lontà del Defunto . Perciò nella L. Mac confultijpma fta 
ordinato , che il Teftatore innanzi ai teftimonj nel numero 
opportuni da cflb lui rogati dalfe colle fue proprie mani al No- 
tajo il Teftamento, dicendo, efler quella la fua ultima volon- 
tà, e che il medefimo fia in prefenza degli ftefli teftimonj da effo 
lui fottoferitto . Cosi facendofi , fi verifica l’identità della fcrittu- 
ra, che il Teftatore fia ben confeio del contenuto nella mede- 
fima , e che quindi ella non abbia potuto dal Notajo , o da 
altri eflere fuppofta . Ma allorché manca una s'i fatta folenni- 
tà , allora fi muove dubbio per 1’ identità della fcrittura , e 
della feienza del Teftatore del di lei contenuto , onde il Tefta- 
mento non valere , ftantc tale incertezza . Quefto in effetto é 
il cafo della noftra controverfia , attefoché non elfendofi verifi- 
cato coir efame accapato , chi abbia pofto fulla boffetta l’ anzi- 
detto piego , che fi vuole clfere il Teftamento di Putignano , 
fe il Notajo che lo portò feco , o il Teftatore che favelfe egli 
in fua cafa ; viene con ciò a mancare la certezza dell’ identi- 
tà della fcrittura , c viene cosi a fufeitarfi il dubbio , che ab- 
bia potuto venir fuppofta dal Notajo ftipulante . Dippiù non ad- 
ditando i Teftimonj , che cflb Teftatore aveffe letto il Tefta- 
mento , ficcome all’ incontro non han lafciato di dire, che let- 
to aveffe la particola del contentamento del Notajo per la fua 
paga , fi accrefee il dubbio per l’ incertezza della verità , e con- 
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{egoentemente ■della nullità del futriferito tTeflamenro r '• 

Quelli furono i motivi , fu cui dall’ Imp>Teodofio nella fuà Nov. 
prima de TeftJm. nel rtr. 8.. fu una si. latta forma ordinata, e 
preferitta ckca i Tedamenti folenni , dalla quale. Novella poi 
iu dall’ Imp. Giuftiniano formata , e traferitta la lodata L. 
Hoc canfukiffima , colle parole feguenti : Hoc cenfuhijpma 
Lcge faMcimus , ticere per Scripturam canficientìbus Teflamentum^ 
fi nnllum feire volunt , quei m eo fcripta funi , tùnfignatam , 
vel ligatam , vel tantum claufam , invalutamque pt^arre fcri\ 
pturam , tir/ ipfitut Tejìateris , vel cujusltbet alterius manu co»' 
fcrìptam , eamque rogatis tejlibus feptem numero , Civibus Ro- 
mani! , puberibus , omnibus fimut offerte fignandam , Ó" fubfcri- 
htndam I dum tamen teflibus preifentibus , Tejlator funm efse 
Teftamentum dixerit y quod t offertur , eique ipfe coram teflibus fua 
manu in reliqua parte Teflamenti Jubfcripferit , 

Il dotto Gotofredo commentando d. l^egge cosi fcrifse : Tefla- 
tori non efl omnino necefsarium , ut preefentibus teflibus dtSet 
Teflamentum y quando ei liceat y etiam ipfis abfentihus , tttm di- 
3are y tum fcribere : fic tamen ut illis pretfentibus rad fignan- 
dum fuum efse teflamentum profiteatur , (y uno eedemque tem- 
pore tefles fignent , oc fubfcribant . Nam Tefiamentum non fio 
abfolutum imperfe3um efl . Quedo commento corrifponde alla 
lettura dell’ iilelfa Legge , la quale vuole per forma di tal Te* 
{lamento , che il Tedatore dedb per la certezza , e identità 
della fcrittura , lo dia egli colle proprie mani alli tedimonj per 
fottofcriverlo . Quando adunque non coda , che ciò fìad prati* 
caro , non verificandod l’ identità della fcrittura , viene confa* 
guentementc ad eder nullo il Tedamento . Il dottidhno Cu* 
jacio fcride lo dedb nel commento di d. X. £r ubi vene- 
rintyUt fignent Teflamentum y Teflatore tenente Teflamentum clan- 
fum , Ó* ita dicente L. Thius hoc meum Teflamentum fcripfi , 
vel hoc meum Teflamentum C. Sejo fcribertdum diSavi : rogo 
vos y J^irltes , ut veflris fignis obfignetis , nominaque veflra fub- 
fcribatis . Paolo di Cadrò , che vien ripuuto U Principe de’ 
Prammatici, tutto e quanto ho avvertito fcride eder la forma 
di tal Tedamento .• Ter/», egli fetide nel commento della deda 
L, quod Teflator dicat teflibus , auod in illa fcriptura conti- 
netur fuum Teflamentum efse y C? fic feiant faltem impli- 
cite . 

Ma piò di tutti gli altri Interpetri il dottidimo Donello è que- 
gli , che rilevò la necedità della folennità fud. eh’ è quella , 
la quale manca nel controvertito Tedamento : quindi è con- 
venevole , che io traferiva le di lui parole , che fono le 
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feguenti nel commentario fulla mentovata Legge : Nant ferì- 
prur/im ■) egli fcrifee tenerti Tefìatot., mt alioquin demonftrans^ 
dicet prafentibus teftibits , hoc fuum 'Téftamentum efse^qund of- 
fertur , Ó* fvrtid fidei c auffa et teftes fubfcribant . . . Hk ita 
gefio, petet Tejìator a teflibus ^ ut ipjt tefììmoniuM prabere ve- 
lint , ul efi , ut loquitur htec Confìitutio , fcrtpturam illis offe- 
f 4 t ftgnandam , & fubfcribendam , e poco dopo ragionando il- 
lodato Autore de’ teftimon j , che rogati debbono fottoferivere , 
e fegnare il Teftamento , cos\ fcriffi : Fatendum efì , eoi rogando! 
effe initio, & eo fermane^ ut ìntelligant fe ad Teftamentum ad- 
hiberi . Sed quum hoc faHum crìt ^ teff tmon ti prxbendi cauffa 

converterint ^ dicimus non effe necefse teffationem Teffatorii ab 
illis irttellig* , ex verbis /cilicet Teffatoris , fed fufficere , fi fen- 
fu percipiant' quid agatur eo modo quo dixi . Le quali cofe a- 
vendo cosi 1’ Autore premeffe , foggiunfe : Reffat tenia pars 
pofita in' teffimonio teffium . Ea bete continet , ut teffes oblatam 
fcrtpturam a‘Teffatore uti rogati funt ita fubjcribant , & con- 
jignent . t Ecco quanto da quello Autore fu (limata neceflaria 
la folennitk furriferita , che egli volle , che il Teftatore non 
folamente daffe il fuo Teftamento al Notaro , ma che lo dafle 
ancora alli teftimonj per fegnarlo , e fottofcriverlo , loro dicen- 
do «Ber quello la fua ultima teftamentaria difpofizione . 

L’ingegnofiffimo Corvino nella fua Giureprudenza del Sommario 
fopra il Cod, Giuffinianeo , ragionando del Teftamento folenne, 
fcrifle effer neceflaria la fcrittura ad oggetto di conteftare ella 
la volontà del Teftatore , eccone le parole : In teffatione vo- 
iuntatis conftffit fcriptune confirmatio , quia Te fiat or prafentibus 
teffibus Teff amenti feripturam confignatam , vel ligatam ,vel tan- 
tum claufam involutamque prof erre ^ eam Teffamentum fuum ef- 
fe , affirmare , e teff ibus fubfcriptionem , Ó* obfignationem potere. 
E dopo aver parlato di quefta , e di altre folennita di 
tal Teftamento , foggiunge : ^a pracedentia omnia adeo 
cbfervari debent ^ ut fi appareat , aitquem voluifse follemne 
in fcriptts facete Teffamentum , nec ea obferoaverit ■, tale Te- 
fiamentum , ne quidem ut nuncupativum valiturum fit . Nè nu 
fi potrà opporre , che la mancanza di una si fatta folennità 

r ifa fupplirfi per qualche atto equivalente ; imperciocché non 
lecito a chiccheflia di ometter le folennità dalla Legge ricer- 
cate e preferitte per la validità dell’atto, maggiormente quan- 
do le medefime hanno 1’ oggetto di accertare detto atto , e ri- 
pararlo dalle altrui frodi, ed infldie. Quefta è la ragione, che 
di tal folennità ne rende il dottiflimo Domatti nel fuo com- 
mentario circa le LL, Civ, difpofte nel loro ordine naturale ; 

ove 
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ove nel §. iS. Je Teftam. al tit. i. feSl. j. cos^ fori 0 è M Co- 
me ta pruova di un Tefiamento fatto nella forma efplicata nelC 
Art. antecedente ( cioè della forma della L. Hac confulti/s. ) fi 
tira dalla dichiarazione , che il Teflatore ha fatto allt teflimo- 
nj , che le fue difpofizìoni folto contenute nell' atto , eh' egli lo- 
ro ha rapprefentdto egli è necejfarìo per quejia pruova -, che do- 
po la morte del ’TcJìatore t atto fegreto , ove deve efsere il Te'-., 
fìamento , fia me fio tra le mani del Giudice per farne f apertu- 
ra , dopo che r Tejìimonj , ed il Notato faranno avanti tui~per 
ricom fiere i loro fegni , e rendere loro tefìimonianxa che que- 
fio h il me de fimo atto ^ che il Teflatore loro ha dichiarato efie- 
re il fuo Tefiamento. E dopo quefta verificazione fe ne fa ( a- 
pertura . Di quelle parole lì rileva , quanto il lodato Auto-*. 

abbia riputata necelTaria la (olennitk furriferita , poiché egli 
l*ha creduta tale non folamente nel fard il Tedamento^ìna an- 
che per aprirfi; attefo che nell’apertura del medefimo debbono, 
ì tedimonj contedare , che fìa la medefima fcritrura ^ ' e la . 
fteflà che il Tedatore innanzi loro manifedò edere -la Tua ul- 
tima volontà . E come potrebbero i tedimon; ciò cónteidare > 
quando non 1 ’ intefero dal Tedatore dire , come t nel cafo no- 
dro , in cui fi è provato , che il Tedatore non abbia detto^ 
che r anzidetta fcrittura era il fuo tedamento ? Quedo' bada, 
per quel tanto , che hanno fcritto gl’ Interpetri nel conimento. 
della L. anzid. mi reda di efaminare cola fiali praticata fu 
tal Articolo nell’ufo del nodro Foro. Io allegherò per compio- 
va di quanto ho fcritto due Decif. del nodro S. C. una predo 
Afditto , che è per num. la Decif. 143. e l’altra predo Ro-> 
viro , che é la 5)5. f . • >. 

Il fatto contenuto nella prima è il feguente , che io rapporto còl- 
le defie parole dell’Autore: Utrum Tefiamentum Martini Mar- 
tialis , fcriptum per manus Notarii Modefiini claufum , Ó* figil’' 
latum valeat ut Tefiamentum in firiptis., an valeat,ut nuncupa- 
tivum? Et certe tale Tefiamentum non potè fi valere ut tTefiaf 
mentum in firiptis propter multos defeElus . Et primo , 'qùià Ìl^ 
lud Tefiamentum non fuit fcriptum a Tefiatore marni propria j 
quando Tefiator feit fcrihere , prout firibebat ipfe Martinus ^( 3 " in 
Tefiamento infcriptis requiritur ifia follemnitas ^ ut euprejf e diti- 
tur in L. Hac confultifs, Cod. deTefiam. Secundo probàtum àfii 
quod diSus Tefiator non tenuit diHum Tefiamentum inmanu fua^ ^ 
nec dixit , quod ' ifiud erat fuum Tefiamentum ; f ed Notarius pra- - 
diUus tenebat in manibus fuis certas chartas^ quas extraxit ape-' 
dorè fuo^ Cy interrogavit prafatum Martinum infirmum^^fi vel- 
let ifiud effe fuum Tefiamentum: aliqui tefies dicunt\ quod Mar- 
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titius -rr/pfi^Jif , Miffer s: ; alti- dkuM ^ qitpd dÌHit Meffer s\; 
(y per cofifeijuens iftudTeJìamentum potuit ejfc fuppofitum a di- 
So Npriirio,& ideo tale Tejìamentum non debet valere per d.l. 
Hac confultifi. Tertio non appara atiquo modo, quod diSus No- 
tarius fùie rpgatus , quando interrogavit Teftatorem , ft volebat 
Tejìamentum ,quod ipfe Notariut tenebat in manu fua , quod ef- 
jet fuum Tefìamentum, Ó* Teflator diuit ut fupra, qui rogatut 
ejì de . uno requifito in Tefìamento in fcriptis , ut dicit Bart. in 
L, 2 . ff. ^emad.Tejìam. aper. Et licet Glojfa communiter ap- 
probata in L. jubemusCod. deTejlam. voluerit quod Tefìamentum 
conditum ad interrogationem Notarii , hoc modo videlicet , vis 
tale facete beredem? & ^Teflator- dicit , quod ftc, quod tale Te- 
jìamentum ejì validum ; tamen illa Gloffa procedit in nuncupati- 
vo , fepus in Tejìamento in fcriptis , quia in eo fi interrogatur 
Teflator, fi vult illud ejfe fuum Tejìamentum ,(y ille refpondit 
fic , non, valer tale T ejìamentum in fcriptis . Ita euprejfe Jirmat 
Jo: Andr. in addit. fpec. in tit, de Tejìam. §. In primis . Et 
multi DoSores fic confuluerunt in fuis confiliis , ut fuit Domi- 
nus Bartbolomaus Soc. (3“ D, Jo: Baptijìa de Caccialupis in fi- 
mili materia , (y Mod. Papienfes in id. L. Jubemus . Et totum 
Confilium prò majori paae affirmabat, ita fuijfe per S. C. alias 
judicatum in quodam Tejìamanto in fcriptis faSo in Civitate 
Averfs . ^ 

£' vero , che in quello Teilamcnto vi concorfero altre nullità ; 
ina quelle erano meno rilevanti , tra le quali vi fu la VI. più 
notabile , che è quella , che occorre nel cafo nodro : Sento , 
fcriffe il lodato Autore , de voluneate Tejìatoris nihil con- 
fìat , nifi per fcripturam diSi Notarii , & quum non appareat 
de voluntate TeJìatoris\, nifi per diSam Script ur am , non poteft 
valere ut T ejìamentum , Le quali cole cosi premefle,e nelS. C. 
difculTe , ne rapporta il lodato Autore quella Decifione : En quibus, 
CT multis circumjìantiis confideratis , fuit per omnes Domiuos vo- 
tatum , & pojìea fententiatum , quod diSum Tejìamentum non va- 
ler ut Tejìamentum in fcriptis: che è quel tanto, che ^el no- 
flro cafo occorre , nel quale non colla della volontà del nodro 
Tedatore , fe non che per la relazione alla fcrittura , non aven- 
do egli mai profferita parola , che quella era la fua ultima vo- 
lontà , ficcome diffufamente fi è da me dimodrato , e provato 
fopra nella narrativa de’ Fatti. 

Ma in termini più forti è la deciCone di Rovito fui Tedamento 
di Zenqbia Cicinella . Si aiferiva ederd provato col fatto , che 
detto Tedamento di Zenobia era dato faitto per mano di 
.Virgilia Chiacchiari , ed indi poi dipulato, e che era dato fot- 
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tofcritto da Frataà’gelo di Galdo, perchè la Tellatrice ìnon poi 
teva foitofcriverlo. Due giorni dopo che fu fcritto fii'chiama'‘ 
to";il Nòtajo ed i teftimonj per; ftipularfi . In prefenza idc’niedci 
fimi eflb Fratangèlo caocioUo dal Tuo manicone , alTerendo efle^ 
re il Tedamenroid’ eflà Zenobia, ed ella lo, con legnò < colle, fue 
proprie mani àlcNotajd afièrmando eflers il Tuo TèAamento 
Icrìtio’ , e fófcritto per funi ««rdine : pel quale facto ,.11 arguiva 
non folamente 'il difetto delle- folennìÀ , ma anche quello dellq 
vòlón rh\ 'Eccone le . parole preflb il lodato Autore ; Sei. etianf 
defe^ium •volunaatii T eftatricis , praptèr . magnam fufpicionèm ^iqu’s 
■infurgebat fuppofitionis alteriu$ Teflamepti y non HHnsiyr/juaà 
fuerat fcriptum de ordine & voluntate Tejlatricis : 6* jic cef- 
fante certa probetione de identitsee T^ftawrentii^ cèffuVrtn totum 
difpofttio etiam ex defeSlu certee voluntatis . Tutto ciò occorre 
nel noflro cafo^- in £ui non. verificari l’ idencitk della fcrittura , 
e la volontà derTeftatore^ giacché egli non diede colle fue 
proprie mani al Notajo avanti ai TelHmonj il Tellamenco ; non 
affermò , che quello era la fua volontà , nè tampoco lo lefle , 
come fopra ho dimoflrato nella narrativa de’ fatti . 

Ma è degno d’ avvertirli quello , che fu di maggior pefo circa 
detta caufa al S.C. come riferifce il lodato Autore , che fu l’auto' 
rità di Burgo di Pace : Et tandem terret S.C. cafus relatus a Bur- 
goi de Pace de Tejìamento cujufdam Militis,qui in extremis confìi- 
tutus coram T abeti ione & Tejìibus jujjit ejus famuhtyXt afferret 
ftbi fcripturam fui Tejìamenti , quam reclufam habebat in ejus 
arca cìaufa y ut ilìam publicaret ; & famula pradiSta attulit Te- 
Jìamentum a confanguineo ipftus famulee fub fcriptum , in quo erant 
injìituti fila illegitimi Tejìatoris ab eadem famula fufceptt ; i/- 
lamque fcripturam fic ad ipfum afportatam , non tamen ledam , 
nec apertam declaravit velie effe fuum Teflamentuum coram Ta- 
bellione y(y Tejìibus . Et quia non erat fcriptura indubitata y ipf e 
Burgos uti jldvocatus ex adverfo allegavit illam fcripturam effe 
falfam y Cf fuppoftam , quia de facili potuerat mulier illa fuum 
interejfe confpiciens fuppenere illud Teflamentum a fuo confangui- 
neo fcriptum , 6* verum jlammts tradere ; Cf atteflatur caujsam 
fuiffe tranfadione finitam . 

Tutte quefte circollanze rapportar fi polfono al cafo noftro , ftante 
la parentela del Notajo cogli eredi fcritti , e le fue mancanze 
commelfe nell’officio, per cui fu fofpefo dal fuo efercizio , e 
quel tanto, che i telHmon; han deporto diaverintefo dalla boc- 
ca del medefimo , che li meritava ducati mille per la fuppofizio- 
ne di tal Tertamento , le quali cofe unite tutte infieme colla 
mancanza circa 1’ identità della fcrittura , e della verificazione 
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della volonù del Tcftatòre , pi, pcrfuadoho della falfiA , e fùppo- 
fizione del; Teftamento fudd^to. A cui -pregiudicar oon può il 
legato di ducati cinquanta, «he ifq ricevuto ;d» Giovacchipo Pu- 
tignano lafciato. in detto Teftamentò , a motivo che quando il 
medefimo'fu fatto, egli attrovavàfi in altra Tenta , ove, conti* 
nuò a dimorare fino alla morte del- Teftatore , ' fecondo la ,de- 
pofizioneide’ teftimonj efaminati in. termine jie dippiò , tal le- 
gato fu codretto ad efigerlo per: la "ui<genza de’ debiti cheavea, 
per cui lo pagò immediatamente a’fuòi creditori , come dalle 
depofizioni de’ tedimonj .fui rimettendomi per lo dip* 

più all’alto hipere "de Signori Giudici. 

•• . Napoli II. Giugno 1781. ’ 

r j " • »» » • • 

' T ' y- :: Giufeppe.^ 
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